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Ferma denuncia dei crimini della Giunta golpista 

Bologna: attiva 
solidarietà con la 
Resistenza cilena 

Oltre 95 mila gli antifascisti arrestati a tutto lo scorso settembre • In un anno 
50 democratici deceduti in seguito a torture subite - Conclusa la Conferenza 
nazionale promossa da Italia-Cile - Le conclusioni del segretario Ignazio Delogu 

Dalla nostra redazione BOLOGNA 8 
Una ferma denuncia degli spietati crimini compiuti in Cile dalla Giunta militare golpi 

sta è stata portata In questi due giorni di appassionato dibattito, nell'ambito della Confe
renza nazionale del Comitati italo cileni, conclusasi oggi con la replica del segretario Ignazio 
Delogu Secondo stime ufficiali oltre 65 mila persone sono state ai restate e p ina te della 
libertà in Cile nell immediatezza del golpe altre 10 mila mila seconda meta del luglio 74 
e più di 21 mila nei primi giorni di settembre Sono stati contati fino a 1 600 arresti al 
ttlorno Quasi tutti coloro che 
sono stati liberati sono sotto-
post a libertà vignata, e co 
stretti alla residenza obbii 
gatorla Ma uno del tratti 
più odiosi ed Inumani del re
gime attualmente al potere 
è 1 uso della tortura e delle 
sevizie Inflitte al prigionieri 
81 calcola che circa 50 per 
sone siano decedute lo scorso 
anno a causa delle torture su 
blte mentre erano In carce

re In attesa di processo tra 
questi 11 vice presidente della 
repubblica José Tona e 11 gè 
nerale Alberto Machelet 

Centri di vera e propria 
distruzione pslco fisica degli 
individui sono disseminati un 
pò ovunque nel pnese e la 
«preferenza» del carnefici va 
al soggetti più deboli con par 
tlcolare inci tazione per le 
donne per 1 più giovani In 
alcuni casi per 1 bambini 

Dopo «Avanguardia operaia» a Roma 

Perquisita anche 
«Lotta continua» 

a Reggio Calabria 
Oltre a quelle effettuate a 

Roma In alcune sedi e nel 
locali della, direzione nazio
nale di « Avanguardia ope 
rala ». una perquisizione è 
• ta ta fatta, sempre nella 
notte fra mercoledì e gio
vedì, a Reggio Calabria alla 
sede di « Lotta continua » 
La perquisizione è stata ef fet 
tua ta da agenti dell ufficio 
politico della questura su or 
dine della Procura della Re 

: pubblica perchè — secondo 11 
mandato di perquisizione — 

: In quella sede «si svolgono 
J riunioni di extraparlamentari 

7 che avrebbero Intenzione di 
( perpetrare azioni delittuose 
!; per cui e necessario asslcu-
V rarsl 1 corpi del reato» 
i. La perquisizione ha dato 
J esito negativo «Lotta conti 
jk n u a » ha annunciato con un 
: comunicato di «procedere le-
' galmente nel confronti della 
: Procura della Repubblica e 

dell ufficio politico della Que
stura ». 

La nostra radicale contrap-
posinone alla linea politica e 

•ai metodi dei gruppi «.Avan-
guardia operaia » e « Lotta 
contorna » non ha bisogno di 

• essere ribadita Consideriamo 
> l'azione di questi gruppi pro
fondamente dannosa per gli 
interessi delle classi lavoratri 
ci Ciò premesso, non possia
mo tacere la nostra preoccu 
pozione per le misure che so
no state adottate a Roma e a 
Reggio Calabria e per le mo

tivazioni addotte Se vi sono 
persone che hanno commesso 
reati, compito della polizia e 
della magistratura è di ac 
certarlo e di perseguire gli 
eventuali colpevoli Ma il se 
questro di documenti e di e-
lenchi di iscritti i cosa diver 
sa Ed è cosa diversa un ac 
cusa di « intenzione » lormu 
lata in via presuntiva Ciò 
può dar luogo a pericolosi ar 
bitrit, che non possono essere 
accettati 

Prossimo sciopero 

dei medici 

ambulatoriali 
Come 1 medici mutualisti 

anche gli ambulatoriali scen 
deranno In sciopero 11 23 e 
24 di questo mese per prote 
stare contro 11 blocco delle 
convenzioni disposto dalla leg 
gè sino ali entrata in vigore 
della riforma sanitaria. Lan 
nune lo è stato dato Ieri dal 
segretario generale prof Eo 
lo Parodi In apertura del la 
vorl del congresso nazionale 
del sindacato In corso a Ra 
venna Interessanti accenni 
Parodi ha tuttavia fatto alla 
esigenza di un forte svllup 
pò della medicina preventiva 
e del servizi di medicina so 
clale 

Telegiornale: lacrime di 
coccodrillo sul Vietnam 

« / «elejpetfaforl — ma sol-
1 tanto i più attenti, poiché l'in 
formazione è stata data « per 

• inciso », frettolosamente, ver-
'• $o la fine di un lungo notizia 
; rio — /tanno infine appreso 
dal Telegiornale, martedì scor 
so, il numero di sudvletnami-

; ti che hanno abbandonato il 
' loro paese accodandosi agli 
, americani, e trasferendosi ne 
gli USA in Thailandia, o al 
trove 130 mila persone, covi 

Ì plessivamente il 60 per cento 
delle qualt, come ha precisato 
Ford, sono bambini La cifra 
smentisce quanto aveva after 

ì moto per giorni e giorni prò 
iprlo II TG, che parlava di 
'* centinaia di migliaia di pro
fughi », nel tentativo di accre
ditare l idea di un « esodo » 
generalizzato di fronte alla 
avanzata delle forze del ORP 

La « rettifica » furtiva tut 
tavta non ha comportato mu
tamenti nell'impostazione gè 
neralc dei notiziari e dei ser
vizi filmati dal Vietnam Sul 
fatto che moltissimi dei fug 

i giaschi sono coloro che si era 
no compromessi con il sangui 
nano e corrotto regime di 
Thleu, Il TC sorvola e al 

] « dramma dei profughi » (buo 
na parte dei quali risulta pe
raltro ben « provvista », lanlo 
che ha comunicato la Casa 
Bianca, non avrà neanche bi 
sogno di cercarsi un occupa 
nione negli USA) continua a 
dedicare filmali su filmati 

| non rinunciando allo sforzo di 
presentare l'« esodo » come un 
fenomeno di jnassa 

Per sorreggere tale operano 
ne propagandistica, tale « nies 
saggio latente» di anticomu 
• u n o , sono indispensabili 
omissioni e reticenze Così, 
tUle grandi manifestazioni pò 
polari che hanno salutato l m 
gresso delle forze del CRP a 
Saigon, al rapporti di frater
nità e di solidarietà che si so 
sto instaurati fra queste e gli 
abitanti della città si dà il 
minore spazio e rilievo possi
bili I rapidi frammentari ac 
cenni le fuggevoli immagini 

' in tal senso vengono cornuti-
, que controbilanciati da « in 
formazioni » dt sento opposto 
Soprattutto, si tenta di occul 

1 tare il segno unitario che ha 
caratterizzato nel Vietnam 
del Sud la lotta popolare al 
regime fantoccio di Thleu 

, tempre più spesso le forze mi 
Utari del FNL e il ORP vengo
no definiti tout court « comu 

i nistl », sempre più spesso si dà 
| l'impressione dt una rigida su 
f «Ordinazione del GRP alle 

a direttive di Hanoi» 
, . L o stesso «servizio storico» 

sull Indocina che il TG ha de 
dicato il 30 aprile (giorno in 
cut è stata annunciata la ca 
duta di Saigon) era esempla 
re SI asteneva Infatti da ogni 
critica dell Intervento USA 
taceva sulla massiccia aggres 
sione americana contro il Viet
nam del Nord iniziata nel '64, 
ignorava la rilevanza delle far 
ze USA impiegate (oltre 500 
mila uomini) e la sistematica 
distruzione umana ed ecologi
ca da esse provocate, «scari 
cava » su Thtcu e il suo entou 
rajre tutta la responsabilità 
per il deterioramento della 
situazione sudvtetnamita (ma 
sorvolando parecchio sulle 
atrocità del regime e, soprat 
tutto sul fatto che a ispirare 
la politica di Tliieu erano gli 
USA), evitava infine ogni ri 
ferimento alla contestazione 
della « sporca guerra » d ag 
gressione In Indocina da parte 
della gioventù studentesca e 
delle forze democratiche negli 
Stati Uniti ed ali ampio inci
sivo movimento di solidarietà 
che si e espresso con grande 
forza in Europa 

In buona sostanza quel 
« servizio storico » si preoccu 
pava (con itnu < tecnica» ipo 
crita che come st e visto e 
stata ripresa e sviluppata nei 
giorni successiti!/ di semina 
re fra t telespettatori « dubbi » 
(diciamo così) sull avvenire 
del Vietnam Ritenta una fra 
se di Ho Chi Min — « Le no 
stre cinque dita sono di dlver 
be dimensioni ma tutte riunì 
te in una stessa mano Millo 
ni di vietnamiti possono avere 
tendenze differenti ma sono 
tutti nati dagli stessi antena 
ti » - lo speaker con noce 
preoccupala e addolorata sol
levava infatti a conclusione, 
un inquietante interrogativo 
{retorico naturalmente) «Nel 
nuoto Vietnam che si dell 
nea, saranno rispettate tutte 
le dita della mano »' 

Queste persistenti, subdole 
manipolazioni certo non stu
piscono in un TG che per an 
ni ha trattato gli avvenimen
ti vietnamiti e indocinesi dal 
punto di vista USA e del fan 
toccio Thteu felli non ricorda, 
per esempio la brutale, com 
piaciuta insistenza di tanti 
filmati sulle operazioni milita 
ri americane e « governati-
ve» bombardamenti al na 
pftlm e rastrellamenti di vii 
laggi contadini cattura di 
« ribelli » distruzioni di /ore 
sle con i «defolianti» ecc '; 
Le odierne televisive lacrime 
di coccodrillo perciò non pos 
sono ingannare nessuno 

DI fronte a testimonianze 
tanto agghiaccianti è urgente 
sviluppare tun movimento di 
massa che attraverso la sen 
stilizzazione di sempre più 
larghi strati di opinione pub 
bllca e la pressione sul re 
sponsablll della politica Intel 
nazionale del nostro paese 
aiuti conoretamente la resi 
stenza cilena ad abbattere la 
dittatura e a riconquistare la 
libertà e la dignità nazlorall 
calpestate 

In questo quadro la Confe 
renza nazionale — come ha 
sottolineato nella replica fi 
naie Delogu — costituisce un 
primo passo In direzione di 
un maggiore coordinamento 
delle iniziative Obiettivi fon 
damcntali possono essere rag 
giunti a condizione che si su 
peri il livello delia sondarle 
tà per cogliere 1 legami esi 
stenti t ra la lotta antlfascl 
sta dei patrioti ci'enl e la 
battaglia per la democrazia 
In atto nel nostro paese 

L Italia — è stato sottoli 
neato — può lare molto per 
aiutare la battaglia antlfa 
scista sul plano Intemazlona 
le e per questo è necessa 
ria la più ampia mobilitazio
ne di massa Questa afferma
zione è ricorsa In quasi tutti 
gli interventi ed è stata al 
centro del discorso di Luis 
Gustavino del PC cileno 11 
quale ha sottoLlneato lesigen 
za che 11 nostro governo — 
che pure è uno tra 1 pochi 
che non abbiano ancora rlco 
noscluto la Giunta di Santiago 
— mantenga ferma 1 attuale 
posizione e anzi passi a far 
me superiori di solidarietà e 
di sostegno alla causa dell an 
«fascismo cileno intervenen 
do e facendo pesare autono 
riamente la propria voce al 
l'Interno degli organismi In 
ternazlonall, in primo luogo 
in occasione della prossima 
assemblea dell OKU 

«Per questa strada — ha 
sottolineato 11 compagno Mau 
ro Olivi, che ha portato a 
nome della delegazione del 
PCI 11 saluto del Comitato 
centrale, del segretario gene 
rale Enrico Berlinguer e del 
la Federazione dei comunisti 
bolognesi — con le lotte di 
massa e con il pieno esercì 
zio delle libertà democratiche 
andremo avanti al vostro flan 
co in questo amaro ebllio per 
che 11 riscatto dalla dlttatu 
ra possa essere mèta raggiun
gibile nel più breve tempo 
possibile» 

Questo dell aiuto che è 
doveroso dare agli esiliati et 
leni è stato uno del temi 
sul quale la Conferenza più 
si è soffermata In tal sen
so una ferma protesta è stata 
elevata contro la norma stabi 
llta nell articolo 20 delia leg 
gè sul! ordine pubblico vota 
ta Ieri alla Camera una nor 
ma — ha sottolineato 1 avvo
cato Calvi — chiaramente an 
tlcostltuzionale In quanto va 
nlflca tutti 1 diritti garantiti 
ai cittadini stianlerl residenti 
In Italia dall articolo 10 della 
nostra carta fondamentale 
Tali diritti secondo la Costltu 
zlone vanno regolamentati In 
una legge programmatica che 
però la nostra classe diri 
genti non ha mal voluto pre 
sen tare DI consegunza Italia-
Cile ha sottoposto ali esame 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste una proposta di 
disegno d legge — sul quale 
hanno lavorato 1 compagni 
Terracini e Petre la — che 
prevedeva 11 riconoscimento 
da parte dell autorità giudi 
zlarla del diritti degli stra 
nleri, nel rispetto non solo del 
disposto costituzionale ma 
anche delle Convenzlon' Inter 
nazionali che 1 Italia ha sot 
tosoritto e ratificato dalla D 
chlarazione Universale del Di 
ritti dell'Uomo allo Statuto 
del rifugiati stipulato a Glne 
vra al protocollo di questo 
Statuto adottato a New York 

Un telegramma nel quale si 
sollecita tra ! altro una ini 
zlatlva per modificare 1 ar 
tlcolo 20 della legge sull ordì 
ne pubblico è stato Inviato in 
fatt dalla presidenza al capi 
gruppo parlamentai dei par 
tlti costituzionali 

Nel dibattito di oggi erano 
intervenuti Magnollnl a no 
me delle organizzazioni gio 
vanii democratiche (FOCI 
FGSI POR Gioventù Acll 
stai Sllv'a Boba de 1 Uffi 
ciò Internazionale della CGIL 
lon Silvano Armiroli piesl 
dente del Consiglio regionale 

i dell Emilia Romagna Ca-
| sadel (Comitato di Torino) 

Gencarelll (Comitato di Bolo 
gaia) Giuliano Ca/zola (CGIL 
CISL UIL) Rasati (ACLI) 
Azzond (ANPI) Biessan (Co 
mitato di Milano) Livio La 
bor (direzione PSD un rap
presentante della Amministra 
z'one provinciale di Perugia e 
un esponente della comunità 
greca residente nel nostro 
paese 

Roberto Carollo 

Siamo costretti a rin
viare a domani la ru
brica della emigrazio
ne Ce ne scusiamo 
con i lettori 

OCCORRE DIFENDERSI 

. INFORMAZIONE COMMERCIALE. 

TOKIO: IL GRANDE INGORGO -jf^^fJTSS 
capitale giapponese ha costretto Ieri tulli 
In una delle grandi arterie suburbane 

a servirsi dell'Automobile 
metropolitana nella 
Eccone II risultato 

Le proposte del PCI per una grande mobilitazione elettorale 

Le donne come protagoniste 
del rinnovamento del Paese 

f lavori della Commissione femminile - Rinnovato colloquio di massa sui 
temi della condizione della donna e della famiglia - Il significato del
l'alta presenza di candidate nelle liste comuniste - La relazione di Anita 
Pasquali, l'intervento di Cervetti e le conclusioni di Adriana Serom 

Le donne non solo elettrici 
ma protagoniste protagoniste 
del voto protagoniste — nel 
10 spirito delie grandi espe 
rlenze unitarie vissute in que 
sti anni — del cambiamento 
necessario per assicurare la 
crescite democratica del Pae 
se Questa è I indicazione e 
insieme 1 Inv to rivolto alle 
masse femmlnll1 emersa dai 
lavori de la commiss one na 
zionale femminile del PCI 
riunita a Roma ne giorni 
scorsi Un aperto e vivace 
dibattito — introdotto da la 
relaz'one de la compagna 
Anita Pasquali e concluso dal 
la compagna Sereni della Di 
rezlone — ha portato un rie 
co contributo di Idee al tema 
ali ordine dei giorno «Pro
poste programmatiche e li 
nee di azione per una vaste. 
mobilitazione delle donne che 
assicuri nuovi success alie 
liste di partito e unitarie ne 
le elezioni del 15 giugno» Tra 
1 numerosi interventi vi è 
stato quello del compagno 
Gianni Cervetti della Segre 
terla che ha seguito 1 lavori 
della commissione 

La compagna Pasqu%U nel 
la sua relazione h i contrap 
posto alla linea di Panfnal 
e della segreteila de gli ar 
goment dt tondo da fo ra re 
a milioni di donne — In un 
rinnovato colloquio di massa 
— perche II 15 g-ugno la 
scelta sia consapevole e cor 
rispondente alla loro volontà 
di emancipatone una scelta 
appunto da protagoniste Voi 
vogliamo esattamente e ò che 
Pantani non vuole — ha det 
to la compagna Pasquali — 
cioè 11 confronto sul proble 
mi sulla politica condotta ne 
gli enti locali e nelle Regioni 
su tutto quello che deve Cam 
blare nella linea e nei me 
todi di governo pei assicura 
re e sviluppale la ibertà 11 
cui significato si tonde sem 
pre più con quello di giù 
s t l za 

La compagna Pasquali ha 
quindi Individuato 1 punti del 
«programma per le donne» 
che sono in nesso stietto con 
la politica generale di rinno 
v amento proposta dal PCI 
verzicando nello stesso tempo 
quanto 1 comunisti hanno già 
fatto là dove sono forza pr n 
cicale di direzione nel e Re 
glonl nelle Province nel Co 
mun1 

Il pi Imo punto e qui 1 o del 
la ì ipresi e dello sviluppo 
dell occupazione femminile 
che esige nuovi Indirlzz e 
scelte di segno diveiso Men 
tre la DC non sa Indicare 
alcun Tutu o di cimblamento 
11 avoro delle donne è reso 
sempre più precaro dalla cil 
si e da un errata politica eco 
nomlea viene inoltre scorai 
glato da le^g negitlve come 
quella che prevede U cumulo 
Indiscriminato del redditi 

La compagna Pasquali ili 
poi messo in luce a necessl 
tu di una politica per la fi 
m glia — piomessa ma man 
tenuta dal dirigenti de la DC 
— resa più che mal urgente 
dopo 1 appiovazlone del mio 
vo diritto fimi lire Quindi 
servizi dalla scuoa materna 
alla città attrezzati alle 
strutt ine pei m/ lani e h in 
d cappat il r lf lmn/ imento 
de plano pei gli asili nido 
i tutto ciò che può date so 
sterno ìea e ille donne e ille 
famiglie Da qui a l a glande 
questione della maternità l 
bei a e consapevo e concre 
Uzzata — come tutte \c altre 
grandi questioni che rlguar 
dano le masse femminili e le 
famiglie nelle proposte di 
legge e nel progiamml de 
PCI 

La oompign i Pisqual h i 
poi sottolineilo con [orza la 
questione della partecipazione 

le donne appunto con il 
PCI sempre piotagonlste — 
che le ammiro stiazlonl d s 
nlstra hanno so lecltato attra 
verso un i larga artico azio
ne democratica della società 
(decentramento consigli di 
quartiere associazionismo 
eccetera ) 

La presenza delle donne 
nelle liste del PCI che gli 
a i c i a fatto r e s s l r i r c nelle 
precedent e li/Ioni ! i ci fi a 
di gì inde nlieio di 10J8 ce 
te * di gra i un» i p i c e 
la ta clic ni p issato e una 

alt ia prova del ruolo di pro
tagoniste che 11 nostro parti 
to ha affidato o affida al e 
donne A Campobasso — e 
1 esemplo dà la misura dt 
quanto il nuovo avanzi anche 
nel Mezzogiorno le can 
didate sono passate da una 
scadenza elettorale ali altra, 
da 1 a 15 Per la sua con 
sistema '1 numero comples 
slvo del e donne nelle liste 
del PCI assume dunque il 
va ore di un fatto politico 

e emblematico mentre — nono 
stante le affermazioni propa 
gandistlche di Fanfanl — al 
1 interno della DC continuano 
a manifestarsi ostacol1 e re 
more per le candidature fem 
m ni li 

Il dibattito ha sviluppato gli 
aJgoment della relazione con 
una grande ricchezza di con 
tributi 

Il compagno Cervetti nel 
suo intervento ha detto che a 

, battag'ia elettorale svolgen 
dosi in un momento di crisi 
non solo economica ma poli 
tica e morale obiettivamente 

I mette in gioco grandi que 
stioni SI t rat ta di vedere con 
chiarezza la cond /Ione del 

I Paese delle grandi masse 
de giovani del e donne per 

J ilspondere con ie nostre prò 
posto che sono nello stesso 

1 tempo per un cambiamento 
[ generale e per un mutamento 
[ di indirizzi nel governo delle 

Regioni e degli ent1 locali 
A Panfanl che rivendica al 

suo partito il merito della 11 
berta assicurata al Paese In 

I questi t rentanni si deve ri 
cordare come essa sia stata 
salvaguardata d d comunisti 

I dalle forze democratiche dai 
1 lavoratori contro ogni tentati 
I vo eversivo e contro le di 

visioni 
Mi non basti -UNII dare 

j al passato — ha detto anco 
ra il compagno Cervetti — 
occorre sopiattutto dare og 
gì e concretamente garanzie 

' per il risanamento il rinnova 
mento lo sviluppo 11 progres 

| so del Paese Le elettrici e gli 
elettoli sono chiamati ad e 

, sprlmere il voto sulia capaci 
tà attuale delle forze politiche 
di corrispondere a le necessl 
tà e al e aspirazioni del Pae 
se attraverso un giudizio 
sulla lore condotta e sulle lo 
io proposte politiche 

Da qui la nostr i duplice a 
/ one que la di denuncia del 
le responsabilità di chi ha con 
dotto 11 Piese nella attuale 
crisi crisi anche di valori e 
quella che porta t r i tutti 1 
clttadln la nostia pioposta 

j per fai vivere e sviluppire 
tali va ori propost i di unità 
e concoidla popolare di in 

| tesa delle forze politiche de 
moeritlche e antifiscisle 

11 compagno Cervetti h i <on 
eluso alfermindo che In que 
sia campagna e ettoiale si mi
sura 1 impegno di tutto II par 
tlto verso le masse femmlnl 
li alle quali ci presentiamo 
con un grande patilmonlo 1 

| delle e lon piecise proposte 
I da «discutere insieme» casa 
I per casa nei luoghi di lavoro 

in tutte le forme atte a svi 
| luppan un ampio d battito 

democratico un colloquio di 
massa di cui siano n primo 
luogo protagoniste le donne 

I La compagna Adriana Sero 
, ni concludendo ha Indicito 

gli aspetti de impegno poi i 
1 co e organizzativo del partito 

La donna è c imbiat i perchè 
è via via divenuta consipe 
vole delle proprie esigenze 
specifiche che richiedono ri 
sporte specifiche e perchè 
sempre più avverte 1 urgenza 
di un cambiamento delia so 
cletà E dunque un Interlo 
cutore avvertito al quale tut 
to I partito deve rivolgersi 
nello stesso tempo con gli ar 
gomentl generali e specifici 
che formino la nostra linea 
politica 

La crescita della coscienza 
esige 1 nuovo — ha detto 
la compagna Seronl — che 
significa progresso della so 
cletà per una politica di cam 
0 amento delli condizione 
femminile 

La compagni Seionl h i prò 
seguito Indicando il nesso tra 
1 problemi concreti della vi 
ta quotidiani e quelli cenerà 
li tutti da «rlmotIvare> —in 
partirò are nel confront delle 
nuove genera/ioni — su p i 
no Ideale Ogni rivendici/Ione 
deve essere ispirata alli c i 
tica di profondo rinnovameli 
to che eme'ge dalia linea di 
emincipa/lone evitindo la di 
spers one e Indicando per eia 
scuna le Implicazioni del «nuo 
vo» sotto 11 profilo politico e 
anche culturale 

Noi proponiamo — ha con 
eluso l i compagna Se ioni — 
una linei pò Itlca complessi 
va per la donna nuova con 
creti/zata nel piogramml e 
garantita da un cosi glande 
e significativo numero di 
candidate e su di essa che 
chiamiamo le rnisse femmi 
nlll e In particolare le gova 
ni al «primo voto> i unirsi a 
noi a dare un voto per 11 
camblamerto e per 1 emanci 
pizlone un voto al PCI 

L'INFLAZIONE COLPISCE 
ANCHE L'ASSICURAZIONE 
Necessità di adeguare le garanzie assicurative alla svalutazione della 
moneta — Gli infortuni e le malattie — Chi è imprevidente o inco
sciente può pagare salato domani il «risparmio di mille lire oggi» 

Assiemale cioè rendere 
sicuro ciò che non lo è 
Tutto c o che e malsicu 
ro e può quindi essere 
esposto al pericolo o al 
dinno costituisce possici 
le m itei id di assicurazione 
e quindi di garanzia 

Vecchia definizione sem 
pre valida perche sempre 
uguale è il motivo che 
spinge a stipulare un con 
tratto di assicurazione Va 
le a dire trasferire il ri 
Schio di un sinistro di 
ammontare incerto ali as 
sicuratore dietro pagameli 
to di una somma certa 
detta « premio » ciò fa 
cendo ci si protegge con 
tra un danno temuto e 
possibile alla propria per 
sona ai propri cari ai 
propil beni 

Tutti tranquilli dunque9 

Ci siamo assiemati mei 
tiamo la relativa polizza 
nel cassetto del comodino 
0 dtila scrivania e dormia 
mo sonni tranquilli per il 
lesto dei nostri giorni 
Ma e piopito COM'' Maga 
ri Fmse in tempi meno 
agitati degli attuali que 
sto lagionamento poteva 
incile vtleie quilcosa Og 
gì oeio non wile più 
quando 1 inflazione — stri 
scialile o galoppante — è 
dive ntata purtroppo parte 
di 111 nnsli i vita quoti 
diana 

Il galoppo 
della svalutazione 

Della svalutazione par 
liamo tutti i giorni le no 
stre tasche e i nostri por 
1 ifogli ne subiscono il sa 
1 isso oi H por oi ì e il 
galoppo della si aiuta/ione 
— nel 197-1 — ha toccalo 
il 25""' 

Ma 1 assicura/ione — la 
buona assicurazione — de 
ve far si che per 1 assi 
curato sia come se il dan 
no economico non fosse 
avvenuto Tutti — dall eco 
notnistn ali uomo della 
strada — concordano nel 
definire 1 inflazione in 
modo molto semplice e 
concreto un aumento gè 
nerali/zato del livello del 
prezzi 

Ecco ìlloia che il dan 
no m ogni sua compo
nente e e sposto in pieno 
i tale aumento cioè al 
lopie/zimcnto della mone 

ta ed ecco che ta fun/io 
ne piotet tni — proprie 
dell ssicurazione — può 
essere grivemente compro 
messa dopo quilche tempo 

Prendiamo il caso delle 
iss curizioni contio gli in 
lorluni e le malattie sono 
queste forme assicurative 
elle vanno sempre più af 
lermandosi con il cresce 
le del benessere individua 
le e con il conseguente de 
sielerio di godere di ga 
i ìn/ie personalizzate II 
loro lalore sodile ne ò a 
til punto riconosciuto che 
viene dato il cittadino il 
duitlo d detrane il ie>a 
tuo « primio » dal redd 
to imponibile 

Mi OCCOIH dilendersi 
peiche anche in questo 
campo 1 mfl izione inter 
Mene pesinti menti e ol 
tre un certo livello 1 om 

bielio protettiti elell ass 
cuiaznne funziona men 
bene di puma e le pie 
si i/ioni guanti lo d i la pò 
1 / / i non ce la p inno p u 
i teni r dietri il rincau 

del danno 
Facciamo 1 ipotesi chi 

per la pi «pria tutela 
intinfoi-tunistica — 1 asm 
curato abbia scelto la ga 
lan/ia più completi ri 
schi professionali (relativi 
il lavoro che sioigei ed 
extraprofessional (quelli 
comuni come i rischi de) 
la siiada o della normale 
\ it i domestica nonché 
quelli più specifici den 
vanti dagli sport praticati 
e dij.li hobbv preferiti) 
e che inoltri ibbia stipu 
h to assicuraz one per il 
caso di invalidità pernia 
nenie o ttmporinca e per 
il caso di morte 

Il valore 
attuale e reale 

Pufet to Ma e eh aro a 
tutti clic il dnitto dell as 
sicurato — consistente nel 
diritto di ricevere in ca 
so di danno una somma 
di danaro — è colpito an 
eli esso dall inflazione co 
me dil resto ne è colpito 
il * premio > che 1 assieu 
latore h i il diritto di r 
cevere Forse che le mil 
le lire di oggi valgono 
quanto le mille lire di un 
anno f i ' 

Il discorso v ile tanto nel 
ciso n cui 1 issicurato ab 
bia diritto al pagamento 
d un capitile quanto nel 
caso in cui gli spetti el 
ì cevere un indennizzo ad 
esempio pei rimborso di 
spese mediche a seguito di 
malattia o infortunio 

Il calcolo dell imalidit i 
permanente tanto per re 
stare nel concreto è ba 
sato su percentuali prefis 
sate e riportate nella pò 
lizza ogni menomazione 
subita ha una propria per 
centuale legata alli somma 
assicurata 

Rieccoci dunque il noe 
e olo della questione Poi 
che il potere d acquisto di 
tale somma diminuisce nel 
te mpo dopo un certo pe 
riodo — m caso di infor 
turno — potrebbe finire col 
ìestare a carico dell assi 
curato un? pai te del d m 
no economico Paite che 
invece egli non si addos 
serebbe se avesse p r o n e 
duto per lemin ad ade 
guare h somm i assieu 
rata 

Cosi iniecc di un assi 
curalo abbiamo un sotto 
issicurato E tutto per r 
sparnnare qua che migliaio 
di lire di «adeguamento 
del premio » poche mi 
ghaia di 1 le che potreb 
bero tradurs m qualche 
milione da pigare di ta 
sci propria 

Lo stesso \ a k per l . s 
sicui izione «malattie» E 
veio che il medio cittadino 
italiano gode di assisten/i 
siciale ma foi se che que 
sta quantit u vamente e 
qualilitiv imi nte soddisfa 
m peno le sut esigenze° 
F velo che la R forni i 
Sinilana ha pieso l av i lo 

uni il ti iste i imeni i a! * 
Ri „ in ile l i ass si r z i 
ospedil eia e tutti 11 au 
j.ui i i n elle s em i i n 
/ n pi e sto e beni 

Mi li s liuti e ' o p » 
i npoitante pir essili ir 
sa illa l ingua le pii sta 
z on di legs,e e Ile- costi 
tu scono comunque un mi 
nimo ixjssem isse-iefa 
cilmente e utilmente inte 
g ate da un assieu izione 
prnatd i) i scopo eli poter 
dispone di una casa di 
cura di fiducia di un as 
sistenz i speo ilist ca ecc 
nell i |> lizzi vendono n 
latti gaiant li v i l» t vo 
ci » di spe sa quii gli ono 
iHI i chi! uigic I assister 
/a medica i med e n ih 
gli es imi le spese di r 
col tro li rette di decenze 
i v a dice ndn 

L assicura/ i ne pi JV ita 
può moine garinliro an 
elle una mdenn ta di man 
cito guidagno per ogni 
giorno di ricovero d i tt > 

questi) chi non è 
compi eso nel l"<< lamento 
di lec.ge In corti casi 
imi il cittadino può prefe 
1 re ali iss s tm/ i di leg 
gè la stipul i/ioie d un 
contratto di iss curammo 

Per mille lire 
in più 

Fbbi ne e noto a ulti 
il Iurte aumenti de'le 
* spi se per i salute * ne 
gli ultimi anni un ere 
sci ndo impressionante net 
taminte supenoie perfino 
il già ilto deprizzamen 
lo monet n o medio 

E allora' Per non inde 
polire gravemente i fun 
/ione pmtettiva del issieu 
ì i/ioni occorie nere lui 
telligen/a t 1 accortezza di 
idegunre la garanzia in 
funzione e nel i misura de) 
tasso di inria/ione Se co 
si non si fi si sceglie 
con leggerezza — si non 
con incusc on/^ — di ri 
nunciaic alla propua si 
cure/za e a quella dei 
pi opri cari 

E la colp i non e impu 
labile ad ilcjn altio 

Cello sono aigoment 
non facili e sui quali por 
s cn imanz i i si prciensei 
spesso soi \o l i i c s ni stri 
danni ni a/ mie che pa 
iole s p a d e i o i ' hppure 
Le singole Compagnie di 
Assicui azione nel loio 
stesso interesse st ìnn i 
già piendendo iniziative 
pei chiaiire questi temi e 
per tenete aggiornati i 
piopn d e n t i (incile ne 
non sempre cosi tempesti 
\ ime nte come sarebbe su 
spicibilel 

Mi indie il citt idino de 
ve curare i propri mteres 
si informarsi non farsi 
soiprendtie dagli eventi 

Sopiattutto non d u e la 
se ii dormie la poliz/i in 
quel fimoso cassetto pur 
lioppo 1 nifi izione cont 
mia E smbbc m i r o do 
u r esclamare allo spe'e 
e ho < ^h se 1 avessi fat 
to in temp i' 

L 11\ e ci |X i m g „civa 
p i qua elle o. doli i n >• 

ni p il 
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La Cappella Sistina 
l'hai già vista. 
E gli afreschi delle 
chiese lombarde? 

Simbolo delle chiese lombarde 
è il Duomo di Milano con la 
iua complessa architettura 
colica Ma le chiese artistiche 
della Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile 

delle più antiche chiese a 
Milano Famosa la Certosa di 
Pavia con la facciata 
policroma rinascimentale Sul 
ideo di Como molto suggestiva 
e r \bbazia di Piona Ricca di 
costruzioni artistiche e 
Ocmonj ia Piazza del 
Comune e chiusa tra il Duomo 
del 1107 1 Arengano 
romanico e il Battistero Sci 

medioeidle Parhndo di musei 
numerosi quelli di Milano le 
pinacoteche e il Musco della 
Scienza con le tappe 
dell evoluzione tecnica Molto 
interessante a Bergamo 
1 Accademiu ( arrara fondjU 
nel I79S oggi una delle più 
importanti pinacoteche 
A Bergamo ancora la C appella 
<ollconi e gli affreschi uel 
LottoaTresiore Balneano Se 
vai in montagna ricorda la 
chiesa S Agnese a Sondalo e il 
Santuario èli Tirano 

Parliamo di turismo Certo ci sono tanti posti che 
conosci già Quelli Uie conoscono tutti per esempio 
Ma noi questa volta vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso le chiese e J musei 
della Lombardia 
Ecco un itinerario 
ancora tu t to da 
scoprire 

dalle romaniche come 
S Michele a Pavia a quelle 
barocche come il Santuano 
del Sacro Monte a Varese 
ricco di pitture e decorazioni 
Splendidi gli affreschi del XV 
scc a CasliglioneOlona e quelli 
del VII sec nella chiesa 
S Mana Fons Portas a 
C dstckcpno Romjmco 
Lombarda è S Ambrogio una 

1 3 * ^ 

Pilazzo del Comune si 
custodisce con amore un 
esemplare di Stradivario L i 
Bisilica di S Andrea a 
Mantova progettata 
dall Albert è solo un esempli 
della purezza delle lince delle 
ihicse e dei conventi del 
mantovano A Breve ti dove 
residuo vestigia dell Imperi 
Komano il museo deli I 11 
( nsiiani espone r ire 
testimonianze dil! ir e 
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La Lombardia è da vedere. 
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